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Molte volte ho avuto occafione di offer:
ware - quefti ‘talenti imperfetti  divifi in va.
rie perfoné* ma alcuni fdegnando di comu-
nicare con perfone di condizione inferiore
alla loro; altri o avviliti dalla loro fprez-
zata ‘condizione, o gelofi di comunicarfi fra
di lero le proprie cogniziont j reftarono tut-
ti nelle loro imperfezioni, quando uniti a-
vrebbero inventate delle cofe grandi, ed uti-
li, e avrebbero' perfezionato le gid ritrova-
te. Alcuni inoltre fi fono fermati a mezza
firada | credendo di effere arrivati alla me-
ta del fapere. Altri per mancanza di ajuti,
e di ‘Mecenati §i fono' per neceffitd con-.
tentati d’uo mefchino guadagno in una bai-
fa, e laboriofa manualitd . Ma molte pil
fon numerofi coloro, che non avendo a com-
battere col bilogno, e credendofi difpenfati dal
giovare al proffimo, anzi fupponendo d’adem-
piete al precetto della Caritd col difpenfar fo-
lamente con oftentazione qualche foldo a’po-
veri; applicano a frivole cofe ; e ed inge-
gnofe - bagattelle, che ad altro non ferveno,
uorche a traftullo degli oziofi, ¢ ad unava-
na curiofitd. To qui pertanto proporrd a’miei
leggitori il configlio del Chiariffimo Monk
Diderot , che parla 2 nome de’ dottiffi-
?i\Antori del citato Dizionario® Enciclope-
ico.-

» Noi invitiamo ( dic’egli ) gli Artefi-
s €i @ prendere per parte loro’ configlio da

5 1dots




